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NORME E REGOLE, TRA ADATTAMENTO 
E RESISTENZA, NELLA CITTÀ E NEGLI 
INSEDIAMENTI: LA DOCUMENTAZIONE 
D’ARCHIVIO E LA COSTRUZIONE REALE
NORMS AND RULES, BETWEEN 
ADAPTIVENESS AND RESISTANCE, IN 
TOWNS AND SETTLEMENTS: ARCHIVAL 
DOCUMENTS AND TRUE REALISATIONS

Chiara Devoti, Enrica Bodrato, Zsuzsanna Ordasi

La domanda da cui si origina questo capitolo è di apparente semplicità: qual è il ruolo 
della documentazione, in particolare quella d’archivio (anche recentissima), per la let-
tura dei processi di trasformazione delle città e degli insediamenti? In realtà nasconde 
aspetti ben più articolati e ricchi, che gli autori non hanno mancato di cogliere, ossia il 
senso stesso della conservazione della memoria delle azioni che documentano la tra-
sformazione dell’organismo urbano, e ancora se oltre al dato d’archivio esistano altre 
forme, non meno valide, di rendere testimonianza dei processi di costruzione e di rilet-
tura, così come della capacità di adattamento, degli insediamenti.
Le risposte offerte propongono una interpretazione che – sul lunghissimo periodo e sul-
la più vasta estensione geografica (dalla prossima Torino e aree contermini alla centrale 
Roma, da Messina a Ivrea, fino ai paesi dell’ex “blocco sovietico” e al lontano Guatemala) 
– hanno saputo legare, con uno sguardo alla adattabilità e alla capacità di rispondere al 
mutare delle esigenze sociali, culturali e politiche, documenti, scritti, disegni, norme e 
regolamenti alle reali soluzioni nell’ambito di città, o parti di questa, insediamenti e poli 
territoriali. 
Nel dettaglio, il ragionamento partiva da una constatazione di fondo: la necessità di 
una effettiva attenzione e verifica della reazione urbana di fronte alla rigidità di alcune 
disposizioni (politiche, sociali, amministrative, religiose, cultuali e culturali, …), appa-
rentemente indeflettibili, e rivelatesi viceversa capaci di mutare e adattarsi nel contesto 
reale e soprattutto seguendo lo sviluppo degli insediamenti stessi, a cominciare da quel-
lo più complesso e articolato, ossia la città, dove le istanze si moltiplicano, intersecano 
tra di loro e possono, evidentemente, entrare in conflitto. Sicché, se margini e termini 
che appaiono contraddistinti da una ben precisa regola (luoghi esenti, di matrice civile e 
religiosa, spazi riservati a settori specifici della popolazione come monasteri e conventi, 
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nosocomi, caserme, luoghi di formazione, istituti, etc.) erano stati l’emblema della ap-
plicazione di una norma, ergendosi rigidissimi, questi stessi avevano potuto invece, nel 
corso del tempo, dimostrare una insospettabile adattabilità in condizioni di crisi, ma 
anche e soprattutto, nel contesto della naturale trasformazione delle logiche insediative 
e delle esigenze della società. 
Spazi chiusi, definiti, apparentemente monolitici, che al contrario si aprono e diventano 
soglie di nuove soluzioni e di nuovi possibili usi, come nel caso di quel luogo di forma-
zione del clero, per antonomasia precluso a chi al contrario decideva di “vivere nel seco-
lo”, il cui portale si fa varco a favore della esposizione delle diverse pulsioni del mondo 
e della loro rilettura artistica, secondo quanto offre alla lettura il saggio di Michele De 
Chiaro. Il seminario di Ivrea infatti, svuotato dei chierici, e per una sezione della sua 
storia apparentemente privo di una destinazione e memoria della perdita di vocazio-
ni, diventa – almeno in alcuni suoi ambienti – un nuovo luogo aperto alla città. Il suo 
portale, del quale il rilievo accurato (inteso come una delle fonti integrative rispetto a 
quelle squisitamente documentarie) indica tutte le caratteristiche ed enfatizza il ruolo 
di passaggio, si fa allora, da chiusura rispetto alla città, nuova porta, soglia varcabile, 
aperta, accogliente. 
Non meno eloquente il caso delle targhe commemorative e del monumento ai cadu-
ti della Grande Guerra dell’Esquilino, nella capitale, analizzato da Carmelo Giuseppe 
Severino: l’elaborazione del lutto collettivo passa attraverso un monumento/documen-
to, segno tangibile di un passato che deve ergersi a monito per le generazioni future. Le 
autorità dei rioni Esquilino, Macao e Viminale si fanno infatti promotrici della grandio-
sa scultura, solennemente inaugurata dal sovrano, che sorgerà dal 1925 nei giardini di 
piazza Vittorio Emanuele II e sul cui basamento andranno incisi i nomi dei 700 caduti, 
tributo di quella porzione di Roma alla follia distruttrice della guerra e al tempo stesso 
orgoglio della nazione (non si può infatti dimenticare che alla prima apposizione della 
targa, nel 1921, sul fianco della Sinagoga, a ricordo dei caduti ebrei di tutte le guerre 
d’indipendenza, avevano preso parte Vittorio Emanuele III e il generale Diaz). È il va-
lore documentale del monumento, ma è anche il senso della fine di un’epoca di ostilità 
tra componenti sociali della città, e al tempo stesso di manifestazione di quel senso di 
appartenenza a un’unica comunità, dove la lista dei caduti – che completa le molte altre 
liste rappresentate dalle iscrizioni – si erge con senso di trionfo e di orgoglio accanto ai 
Trofei di Gaio Mario, continuità ideale tra passato glorioso di Roma e rinnovato senso 
della Nazione.
Il ragionamento che sottende i due casi considerati appare di assoluto interesse: non è 
il documento d’archivio che immaginiamo chiuso nei suoi preziosi raccoglitori, e più 
in generale entro un luogo di conservazione al quale ci si accosta con doveroso rispet-
to, ma l’oggetto – ed evidentemente anche le iscrizioni che porta con sé, da quella di 
“Seminario” alla lista dei caduti – che si erge come documento di sé stesso, che assume 
valore di testimonianza, probatoria, tanto quanto il documento tradizionale cartaceo, 
delle vicende e delle logiche di un divenire. 
Ed è proprio questo valore del bene stesso come documento che emerge nel contribu-
to di Zsuzsanna Ordasi, dove infatti il titolo appare evocativo, nel richiamare quella 
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«Architettura in piedi come archivio». A fronte di una carenza della documentazione 
archivistica in senso stretto (ma non, si badi, delle immagini, che fanno parte esse stes-
se della ideologia sottesa alla costruzione di città quale emblema dell’era socialista nel 
blocco sovietico) infatti è la stessa architettura, testimone di sé stessa, che può essere 
assunta a documento. Ed è un documento che si fa anche monumento, certo in altra 
accezione rispetto alla precedente, ma non con minore enfasi, attuazione innanzitutto 
di una ideologia e quindi, ma non a latere, di un credo, quello nella città nuova, ordi-
nata, pulita, igienicamente indiscutibile, a servizio del cittadino come questi lo è dello 
Stato. Caduto il regime, tramontata l’ideologia, la città resta, si adegua al nuovo corso, 
mostra in altri termini la sua adattabilità di fronte al mutamento, il suo saper seguire le 
esigenze variate e, se del caso, con poco, ripudia anche il segno della passata retorica. 
A Dunaújváros, in origine Sztálinváros, costruita sulla riva del Danubio tra il 1951 e il 
1956 per ospitare gli operai della più grande industria metallurgica dell’Ungheria, una 
colossale fonderia, dopo un periodo di abbandono e di trascuratezza – in gran parte 
reazione proprio alla fase precedente – in fondo basterà eliminare qualche stella rossa, 
fare sparire qualche monumento, ma il progetto urbanistico è in grado di dimostrare 
nuovamente la sua profonda modernità e, nonostante la dispersione dei fondi archi-
vistici, gli stessi edifici sono in grado di narrare una storia di logiche superate, ma di 
costruzioni ancora perfettamente in grado di rispondere alle esigenze del vivere e capaci 
di documentare sé stesse.
E ancora, legandosi al primo caso preso in considerazione, laddove il rilievo permet-
teva di comprendere a fondo le nuove logiche – anche simboliche – sottese al mutare 
del valore emblematico del portale, si collega anche il saggio di Hajar alBeltaji, Ahmed 
Adham, dove il rilievo fotogrammetrico e l’impiego del laser-scanner 3D offrono un’al-
tra immagine del patrimonio urbano di alcuni dei centri più importanti dell’Egitto, vi-
sione lontana da certe selezioni espressamente definite, in cerca della monumentalità, 
a favore viceversa del patrimonio minuto e diffuso, insito nel tessuto stesso della città. 
Il nuovo strumento d’indagine, allora, documenta la risposta precisa e la capacità di 
adattamento del contesto urbano, dove la stratificazione del patrimonio si fa ricchezza 
in continuo uso, senza l’esigenza di dichiarazioni eclatanti.
Di segno opposto gli altri saggi, dove invece è proprio la documentazione d’archivio a 
ergersi come documento di trasformazioni che altrimenti si sarebbero potute perdere 
completamente: è il caso della metamorfosi (non certo neutra e scevra da un senso di 
rimpianto) di un luogo di cura – l’ospedale San Luigi Gonzaga per le affezioni polmo-
nari, da poco inaugurato su progetto di Eugenio Mollino a Torino – completamente 
fagocitato, abbattuto e inglobato, nella crescita a macchia d’olio dell’industria della “one 
company town” trionfante, rappresentata dall’impianto di Mirafiori. Qui a una mutata 
destinazione di un’area corrisponde un ridisegno complessivo di un estesissimo com-
parto urbano e, a ben vedere, della logica stessa della città, verso una prospettiva di 
continua crescita industriale che poi, ma all’epoca era imprevedibile, si sarebbe arenata, 
imponendo scelte in direzione opposta.  
E analogamente, il saggio di Giosuè Bronzino, per l’élite urbana della medesima città, 
offre il segno forte e di nuovo per certi versi “genetico” di un luogo di svago, lo Sporting, 



16 Chiara Devoti, Enrica Bodrato, Zsuzsanna Ordasi

che si colloca in una posizione ben precisa nel contesto cittadino (al limitare della terza 
piazza d’armi, ormai spazio verde della città), dove esistevano alcune strutture sportive 
già inaugurate dal regime e dove ora il nuovo impianto pareva quasi un contraltare a 
queste, con il suo spazio ben preciso – si noti, cintato – e riconoscibile, ordinato. Se que-
sta connotazione non è completamente venuta meno, il complesso ha conosciuto una 
lunga fase di decadenza, quando la medesima cinta bianca non corrispondeva più a un 
luogo elitario, ma a uno spazio in cerca di adeguata valorizzazione. La documentazione 
d’archivio, a livello architettonico come urbanistico, ha permesso di comprendere le 
logiche di organizzazione spaziale e volumetrica, offrendo dati importanti per interpre-
tare anche le logiche di “assorbimento” o viceversa di “esclusione” da parte del contesto 
urbano. 
Agli estremi opposti in termini quantitativi, poi, i contributi di Cristina Scalon e Elena 
Gianasso (ancora per Torino) e di Graziano Tomasello (per Messina). Nel primo caso si 
tratta di uno spazio chiuso, fortemente connotato dalle proprie regole, come la Farmacia 
Mauriziana a servizio dell’Ospedale Magistrale della Sacra Religione dei Santi Maurizio 
e Lazzaro, capace però di evidenti ricadute anche sul tessuto limitrofo; nel secondo del-
le conseguenze dell’affermarsi dei ruoli professionali nel contesto urbano; nell’ultimo 
l’analisi riguarda la città nel suo complesso, studiata grazie alla consultazione in parti-
colare degli Archivi del Genio Civile e della Camera di Commercio, laddove una scelta 
urbanistica, di piano regolatore, il cosiddetto Piano Borzì (che, a partire dal 1911, rende 
meno restrittive le disposizioni post terremoto del 1908), “innalza” la città, permettendo 
un’estesa campagna di sopraelevazione delle costruzioni.
A conclusione della rassegna, per la lontananza geografica, ma innanzitutto per la di-
mensione, l’analisi di Danila Jacazzi e Giada Luiso dedicata al ruolo di un architetto ita-
liano, di ascendenza vanvitelliana, Antonio Bernasconi, nella rifondazione della capitale 
del Guatemala (dopo diverse distruzioni totali, in obbedienza alla Real Cédula del 21 
luglio 1775, la nuova, quarta, capitale, con il nome di Nueva Guatemala de la Asuncion 
de Nuestra Sehnora, è collocata nella valle de Las Vacas), al fianco di Marco Ibáñez, 
suggerito da Francisco Sabatini, supervisore delle opere reali e architetto di fiducia del 
sovrano, rimanendo poi dal 1783 architetto unico. La proposta, rigorosa, nuova, con 
richiami alla tradizione antica, in aperta rottura con la capitale precedente, la distrutta 
Santiago de los Caballeros, già caratterizzata da strutture barocche, è studiata su stretta 
base archivistica, completando, ancora con un altro aspetto, il presupposto di parten-
za di questo capitolo, e soprattutto riportando quell’allargamento della nozione stessa 
di archivio – che non si era intenso solo nell’accezione di luogo fisico di raccolta di 
documenti, ma nel senso più ampio di serbatoio di memoria – alla sua accezione più 
rigorosa.
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